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V Commissione - Resoconto di mercoledì 1° febbraio 2006
SEDE CONSULTIVA 

Mercoledì 1o febbraio 2006. - Presidenza del vicepresidente Marino ZORZATO. - Intervengono i sottosegretari di Stato per l'economia e le finanze Michele Vietti e per l'interno Antonio D'Alì. 
La seduta comincia alle 14.25.

Disposizioni in materia di polizia locale. 
Testo unificato C. 2 e abb. 
(Parere alla I Commissione). 
(Esame e conclusione - Parere favorevole con condizioni ai sensi dell'articolo 81, quarto comma, della Costituzione). 
La Commissione inizia l'esame del provvedimento in oggetto. 

Gaspare GIUDICE (FI), relatore, ricorda che il provvedimento, recante norme in materia di ordinamento della polizia locale, costituisce un testo unificato di alcune proposte di legge di iniziativa parlamentare, ed è pertanto privo di relazione tecnica. Con riferimento alle disposizioni suscettibili di recare effetti finanziari, segnala che il testo in esame attribuisce agli ufficiali ed ai sottufficiali di polizia locale la qualifica di ufficiale di polizia giudiziaria (articoli 1, comma 1, lettera a); stabilisce espressamente il tipo di arma di cui devono essere dotati gli addetti di polizia locale cui è attribuita la qualifica di agente di pubblica sicurezza (articolo 2, comma 1, lettera c); istituisce una apposita area di contrattazione collettiva per il personale dei corpi di polizia locale, stabilendo altresì le percentuali di rappresentatività che devono possedere le organizzazioni sindacali per partecipare al tavolo contrattuale (articolo 2, comma 1, lettera d); inserisce la polizia locale tra le forze di polizia preposte dall'articolo 16 della legge n.121 del 1981 all'ordine ed alla sicurezza pubblica (articolo 3, comma 1, lettera b). Al riguardo, chiede al rappresentante del Governo un chiarimento in ordine ai possibili effetti finanziari derivanti dall'attribuzione ad ufficiali e sottoufficiali della qualifica di ufficiale di polizia giudiziaria ed in ordine all'inserimento della polizia locale tra le forze di polizia preposte all'ordine ed alla sicurezza pubblica, tenuto conto in particolare, per quanto concerne tale ultimo punto, del diverso regime giuridico ed del diverso trattamento economico che connota il comparto della pubblica sicurezza rispetto agli appartenenti ai corpi di polizia locale. Chiede un analogo chiarimento in ordine ai possibili effetti onerosi per gli enti locali connessi all'obbligo di dotare gli addetti di polizia locale a specifiche tipologie di armi. Da ultimo, segnala che la previsione di una specifica area di contrattazione è suscettibile di costituire il presupposto per il conseguimento - da parte dei soggetti in esame - di più elevati trattamenti economici rispetto a quelli conseguibili nella più ampia area delle regioni e delle autonomie locali, cui i soggetti medesimi fanno attualmente riferimento. 

Il sottosegretario Michele VIETTI rileva che la disposizione di cui all'articolo 2, comma 1, lettera c), che stabilisce espressamente il tipo di arma di cui devono essere dotati gli addetti di polizia locale cui è attribuita la qualifica di agente di pubblica sicurezza così come la disposizione di cui all'articolo 2, comma 1, lettera d), che istituisce un'apposita area di contrattazione collettiva per il personale dei corpi di polizia locale appaiono suscettibili di determinare nuovi o maggiori oneri. 

Il sottosegretario Antonio D'ALÌ rileva, con riferimento all'articolo 2, comma 1, lettera c), che sarà comunque il regolamento emanato dai singoli comuni a determinare, compatibilmente con gli stanziamenti di bilancio dell'ente, la dotazione di armi da destinare alla polizia locale. Con riferimento invece all'articolo 2, comma 1, lettera d), osserva che la definizione di un'area contrattuale autonoma non dovrebbe comportare nuovi o maggiori oneri, in quanto il trattamento economico rimarrebbe in prevalenza stabilito in sede di contrattazione integrativa. 

Il sottosegretario Michele VIETTI ritiene che i chiarimenti forniti dal sottosegretario D'Alì risultino idonei a superare i profili problematici rilevati per quanto concerne l'articolo 2, comma 1, lettera c). Conferma invece le proprie perplessità con riferimento alla previsione di un'autonoma area contrattuale di cui all'articolo 2, comma 1, lettera d). 

Sergio Antonio D'ANTONI (MARGH-U) osserva che la definizione delle aree contrattuali non può essere rimessa a provvedimenti legislativi, riguardanti specifici settori, ma alla concertazione con le parti sindacali. 

Arnaldo MARIOTTI (DS-U) rileva, con riferimento al merito del provvedimento, che il progetto di legge reca modifiche profonde nell'ordinamento della polizia municipale. Ricorda peraltro che attualmente non tutti corpi di polizia municipale risultano essere armati, occorrendo, per procedere in tal senso, una specifica delibera del consiglio comunale. Il provvedimento prevede invece l'obbligo di armare i corpi di polizia municipale, con conseguenti nuovi o maggiori oneri. 

Marino ZORZATO, presidente, rileva che le modalità con cui procedere alla dotazione di armi dei corpi di polizia municipale sono rimesse a regolamenti comunali, per cui i singoli enti potranno tenere conto delle proprie disponibilità di bilancio. 

Arnaldo MARIOTTI (DS-U) chiede con quali fondi si potrà far fronte agli oneri derivanti dalla dotazione di armi per i corpi di polizia locale. 

Pietro MAURANDI (DS-U) ricorda che l'articolo 2, comma 1, lettera a) sostituisce alle norme che consentono al consiglio comunale di fornire di armi la polizia municipale un obbligo in tale senso. Deve essere pertanto precisato con quali risorse si provvederà ai relativi oneri. 

Lino DUILIO (MARGH-U) rileva l'opportunità di presentare una relazione tecnica sul provvedimento. 

Marco STRADIOTTO (MARGH-U) ricorda che norme specifiche come quella in esame, che pongono nuovi compiti per i comuni, risultano in contrasto con l'atteggiamento di carattere generale del Governo nei confronti degli enti territoriali volte a limitare la spesa di tali enti. 

Gaspare GIUDICE (FI), relatore, rileva che, per quanto concerne l'articolo 2, comma 1, lettera c), si può prendere atto dei chiarimenti forniti dal rappresentante del Governo che ha precisato che ai relativi oneri gli enti locali provvederanno nei limiti dei loro stanziamenti di bilancio. Ritiene invece che debba essere soppressa la disposizione di cui all'articolo 2, comma 1, lettera d). Formula pertanto la seguente proposta di parere: 

«La V Commissione Bilancio, tesoro e programmazione, sul testo unificato del provvedimento elaborato dalla Commissione di merito, preso atto dei chiarimenti forniti dal Governo, per cui la previsione di cui all'articolo 2, comma 1, lettera c), dell'obbligo di dotare gli addetti alla polizia locale ai quali è conferita la qualifica di agenti di pubblica sicurezza di specifiche tipologie di armi non comporta nuovi o maggiori oneri a carico degli enti locali; 
considerato che la previsione di cui all'articolo 2, comma 1, lettera d), di una specifica area di contrattazione appare suscettibile di costituire il presupposto per il conseguimento da parte dei soggetti che ne farebbe parte di più elevati trattamenti economici; 
esprime 

PARERE FAVOREVOLE 

con la seguente condizione, volta a garantire il rispetto dell'articolo 81, quarto comma, della Costituzione: 
all'articolo 2, comma 1, sopprimere la lettera d)». 

Michele VENTURA (DS-U) ritiene del tutto insoddisfacente la proposta di parere prospettata dal relatore. Il provvedimento determina infatti nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica. 

Pietro MAURANDI (DS-U) chiede al rappresentante del Governo di fornire elementi in ordine al numero di comuni che dovrebbero, in base alla proposta di legge, dotarsi di armi. 

Marino ZORZATO, presidente, ricorda che la Commissione potrà procedere ad un ulteriore approfondimento sul provvedimento in occasione dell'esame del provvedimento da parte dell'Assemblea. 

Il sottosegretario Antonio D'ALÌ rileva che in molti casi gli enti territoriali già provvedono a dotare di armi i corpi di polizia municipale. 

Il sottosegretario Michele VIETTI rileva che, per rendere in equivoca la neutralità finanziaria delle disposizioni del provvedimento, si potrebbe introdurre nel testo un articolo aggiuntivo contenente una clausola di invarianza finanziaria, riferita sia allo Stato che agli enti locali. 

Gaspare GIUDICE (FI), relatore, accogliendo la proposta del sottosegretario Vietti, riformula la propria proposta di parere: 

«La V Commissione Bilancio, tesoro e programmazione, 
sul testo unificato del provvedimento elaborato dalla Commissione di merito, 
preso atto dei chiarimenti forniti dal Governo, per cui la previsione di cui all'articolo 2, comma 1, lettera c), dell'obbligo di dotare gli addetti alla polizia locale ai quali è conferita la qualifica di agenti di pubblica sicurezza di specifiche tipologie di armi non comporta nuovi o maggiori oneri a carico degli enti locali; 
considerato che la previsione di cui all'articolo 2, comma 1, lettera d), di una specifica area di contrattazione appare suscettibile di costituire il presupposto per il conseguimento da parte dei soggetti che ne farebbe parte di più elevati trattamenti economici; 
esprime 
PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti condizioni, volte a garantire il rispetto dell'articolo 81, quarto comma, della Costituzione: 
all'articolo 2, comma 1, sopprimere la lettera d); 
dopo l'articolo 3, inserire i seguente: 
"3-bis. (Disposizioni finanziarie). All'attuazione della presente legge si provvede nell'ambito degli ordinari stanziamenti di bilancio dello Stato e degli enti interessati e comunque senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica"». 

La Commissione approva la proposta di parere, come da ultimo riformulata dal relatore.

N.B. 

IL PERICOLO DELLA SOPPRESSIONE DELLA LETTERA D) DEL COMMA 2 DELL’ART. 1 – QUELLO, PER INTENDERCI, CONTENENTE L’INSERIMENTO DELL’ART. 7 BIS ALLA LEGGE 65/86 E RIGUARDANTE LA CONTRATTAZIONE SEPARATA E LA RAPPRESENTATIVITÀ SINDACALE DIRETTA – È STATO FORTUNATAMENTE SCONGIURATO CON UN SUCCESSIVO INSERIMENTO, IN SEDE DI 1^ COMMISSIONE, RIUNITASI GIORNO 1 U.S. DELL’EMENDAMENTO DI SEGUITO RIPORTATO, CON IL QUALE è STATO AGGIUNTO L’ART. 4 AL TESTO VOTATO IL 25 OTTOBRE 2005.

EMENDAMENTO INSERITO IN SEDE DI 1^ COMMISSIONE DEL 1/02/06
	CAMERA DEI DEPUTATI - XIV LEGISLATURA
Resoconto della I Commissione permanente
(Affari costituzionali, della Presidenza del Consiglio e Interni) 

Commissione - Resoconto di mercoledì 1° febbraio 2006

La seduta comincia alle 15.05. 

Ordinamento della polizia locale. 
Testo unificato C. 2 d'iniziativa popolare, C. 3 d'iniziativa popolare, C. 5 d'iniziativa popolare, C. 558 Molinari, C. 1288 Lusetti, C. 1292 Tidei, C. 2034 Ascierto, C. 2139 Buemi, C. 2169 Buontempo, C. 2431 Tucci, C. 2951 Marone, C. 3198 Di Teodoro, C. 3434 Ricciotti, C. 4560 Consiglio regionale dell'Emilia Romagna, C. 4893 Saia, C. 5541 Cè e C. 6090 Filippeschi. 
(Seguito dell'esame e conclusione). 
La Commissione prosegue l'esame del provvedimento, rinviato, da ultimo, nella seduta del 25 ottobre 2005. 

Donato BRUNO, presidente, avverte che, a seguito della riunione della Conferenza dei presidenti di gruppo del 31 gennaio 2006, l'esame del testo unificato in titolo è stato iscritto nel calendario dei lavori dell'Assemblea a partire da domani, giovedì 2 febbraio 2006. Conseguentemente, la Commissione è tenuta a concluderne l'esame nella seduta odierna. Avverte in proposito che la II Commissione (Giustizia) ha espresso un parere favorevole con due condizioni, le Commissioni IV (Difesa) e VI (Finanze) hanno espresso nulla osta, le Commissioni VII (Cultura) e XI (Lavoro) hanno espresso parere favorevole, mentre le Commissioni IX (Trasporti) e XII (Affari sociali) hanno espresso parere favorevole con osservazioni. Avverte quindi che la V Commissione (Bilancio) ha testé trasmesso un parere favorevole con due condizioni, apposte ai sensi dell'articolo 81, quarto comma, della Costituzione. A tale proposito, comunica che il relatore ha presentato l'articolo aggiuntivo 3.0100 (vedi allegato 4), volto a recepire una delle due condizioni poste dalla V Commissione (Bilancio). 

Nicolò CRISTALDI (AN), relatore, raccomanda l'approvazione del suo articolo aggiuntivo 3.0100, che è volto a precisare, conformemente a quanto richiesto dalla prima condizione della V Commissione (Bilancio), che all'attuazione della legge in esame si provvede nell'ambito degli ordinari stanziamenti di bilancio dello Stato e degli enti interessati e comunque senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica. Fa presente, invece, di non ritenere di dovere fare propria, mediante la presentazione di un'apposita proposta emendativa, la seconda condizione posta dalla V Commissione (Bilancio), ai sensi della quale si chiede di sopprimere, all'articolo 2, comma 1, la lettera d). 

Il Sottosegretario Antonio D'ALÌ esprime parere favorevole sull'articolo aggiuntivo 3.0100 del relatore e dichiara di condividere la scelta operata dal relatore di non fare propria la condizione della V Commissione (Bilancio) volta a sopprimere la disposizione relativa all'area di contrattazione collettiva per il personale dei corpi di polizia locale, in quanto si tratta di una norma meramente ordinamentale non avente una particolare portata innovativa, se non con riguardo alla individuazione delle organizzazioni sindacali ammesse alla contrattazione, che non appare quindi suscettibile di comportare nuovi o maggiori oneri. D'altronde, l'articolo aggiuntivo 3.0100, che recepisce l'altra condizione della Commissione Bilancio appare sufficiente a chiarire che dall'attuazione della legge in esame non possono derivare nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica. 
La Commissione approva l'articolo aggiuntivo 3.0100 del relatore. 

Marco BOATO (Misto-VU), Sesa AMICI (DS-U) e Graziella MASCIA (RC) dichiarano voto contrario sul conferimento del mandato al relatore a riferire favorevolmente sul provvedimento in esame. 

Maurizio SAIA (AN) e Nitto Francesco PALMA (FI) dichiarano voto favorevole sul conferimento del mandato al relatore. 

La Commissione delibera di conferire il mandato al relatore di riferire in senso favorevole all'Assemblea sul provvedimento in esame. 

Donato BRUNO, presidente, si riserva di designare i componenti del Comitato dei nove sulla base delle indicazioni dei gruppi. 
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